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…rappresenta l’industria degli agrofarmaci in Europa 

– 22 imprese multinazionali; 32 associazioni nazionali; 26,000 persone

– Comparto altamente innovativo e basato su R&S

– Agrofarmaci = pesticidi

ECPA…

…s’impegna per l’adozione di normative che promuovano 

l’innovazione

– fornendo agli agricoltori europei i mezzi necessari per soddisfare la 

crescente domanda mondiale di alimenti in modo sostenibile

…promuove le buone pratiche agricole

– Assicurando cibo sicuro a prezzi sostenibili, tutelando le risorse 

idriche, proteggendo la biodiversità; proteggendo la sicurezza degli 

utilizzatori e dei consumatori



… mantengono la sicurezza, la bellezza e la completa fruizione di svariati ed

estesi spazi pubblici

… includono prodotti utilizzati in molte aree pubbliche, aree per il tempo libero

all’aperto, campi sportivi e da golf, aree paesaggistiche, parchi archeologici,

foreste, ma anche in ambiti di servizio come le reti ferroviarie e stradali, siti

industriali, piste degli aeroporti o infrastrutture delle rete fognaria.

… sono gestiti e utilizzati da professionisti

Perché abbiamo bisogno di proteggere tali aree?

– Per motivi di sicurezza

– Per una corretta e facile manutenzione 

– Per una maggiore qualità della vita e dell’ambiente

– Per motivi di salute pubblica 

Agrofarmaci per uso extra-

agricolo



Focus sulla riduzione del rischio

Combinazione di riduzione del rischio e dell’uso

Focus degli Stati membri sulla riduzione dei 

rischi e/o dell’uso 

Implementazione della Direttiva 

Uso Sostenibile attraverso i 

Piani di Azione Nazionali

– La gran parte degli Stati 

Membri hanno adottato un 

approccio generale di riduzione 

del rischio

– Sta iniziando ora la revisione e 

la predisposizione di nuovi piani 

di azione nazionali

– Usi extra-agricoli (e non 

professionali) non sono un 

obiettivo primario ma spesso 

usati per specifiche motivazioni 

politiche 

Promozione di soluzioni 

alternative in tutti gli Stati



Approcci nazionali nei confronti degli usi 

extra-agricoli 

Sono state prese diverse decisioni politiche che hanno portato a 

parziali divieti:

– Legati a specifiche sostanze (es. BE/NL e Glifosate)

– Legati ad usi specifici: usi su superfici asfaltate (es. DE)

– Legate a specifiche aree: aree frequentate da «gruppi vulnerabili» definiti 

dal Regolamento 1107/2009 (es. Aree nei pressi di scuole ed ospedali)

Tali divieti in generale prevedono delle possibili deroghe per:

– Campi sportivi

– Cimiteri

– Reti stradali

– Reti ferroviarie

– Siti industriali/infrastrutture

– Emergenze per controllare specifiche avversità 

Coincide con 

circa l’80% del 

mercato extra-

agricolo



Adeguamenti regolatori per gli usi extra-

agricoli professionali

Come per il settore agricolo, tutti i prodotti usati dagli utilizzatori

professionali devono soddisfare criteri autorizzativi molto

stringenti.

La particolarità degli scenari per gli usi extra-agricoli giustifica

alcuni requisiti specifici:

– Valutazione dell’esposizione dell’operatore, degli astanti/residenti

– Specifici tempi di rientro

– Specifiche fasce di rispetto dai corpi idrici o aree frequentate dalla 

popolazione (es. in prossimità delle scuole).

Giustificherebbero anche degli adeguamenti sulla base dei

dossier per usi agricoli!

– Es. Prove di residui o efficacia, valutazioni su insetti/piante non-target.

Mancanza di armonizzazione nell’UE

– Semplificazione della valutazione zonale/mutuo riconoscimento con lo 

sviluppo di una linea guida ad hoc renderebbero più semplice avere 

maggiori soluzioni



Specifci strumenti di valutazione sono disponibili e utilizzati in

alcuni Stati membri

Modello GB HardSPEC

Studio della Chemical 

Regulation Division 

(GB) sul “lavaggio” 

sulle strade

Modello UPJ/ANSES 

per l’esposizione 

dell’operatore

Adeguamenti regolatori per gli usi extra-

agricoli professionali



Supporto e formazione specifica 

per gli usi extra-agricoli 

professionali
I prodotti per la gestione del verde publico sono rivolti

unicamente agli utilizzatori professionali. Dal 2016, in tutti gli

Stati Membri dell’UE gli utilizzatori professionali devono essere

formati e certificati per l’uso degli agrofarmaci.

– Ciò vale anche per gli operatori nell’ambito extra-agricolo, i quali devono 

conoscere anche le specificita’ di tali aree oltre alla formazione prevista 

per gli agricoltori professionali. 

– Tutti gli Stati Membri hanno creato sistemi di formazione per l’uso degli 

agrofarmaci, ma pochi utilizzano moduli formativi ad hoc per gli usi 

extra-agricoli

I progetti di stewardship del comparto possono diffondere

ulteriori messaggi oltre a quelli presenti nei corsi di formazione

al fine di aumentare la consapevolezza sui rischi specifici

– Es. Safe Use Initiative, TOPPS, Container Management schemes 



Conclusioni

Gli usi extra-agricoli professionali sono fondamentali per la 

qualità della vita

Esistono già specifici strumenti di valutazione del rischio e

l’industria è disposta a sviluppare specifiche metodologie di

valutazione da applicare in tutta Europa.

La normativa europea prevede una formazione obbligatoria per

tutti gli utilizzatori professionali – è necessario aspettare e

valutare quali effetti positivi avrà tale formazione prima di agire

ulteriormente a livello politico.

Nel frattempo l’industria continuerà a farsi promotrice dello

sviluppo e adozione di Buone Pratiche da parte degli utilizzatori

finali.



Grazie per 

l’attenzione!


